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CITTÀ DI CASTELFRANCO VENETO 

Provincia di Treviso 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2, LETT B) DEL D. LGS. 50/2016, 

MEDIANTE RDO IN MEPA, PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA A NOLEGGIO, 

MANUTENZIONE E SERVIZI CORRELATI DI APPARECCHIATURE RELATIVE AL 

CONTROLLO DEL TRAFFICO VEICOLARE PER DODICI MESI EVENTUALMENTE 

RINNOVABILE PER ULTERIORI 12 MESI- CIG. 86520086DD. 

 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

La procedura ha per oggetto l’affidamento della fornitura a noleggio a canone fisso per 

l’installazione e la manutenzione delle seguenti apparecchiature: 

a) quattro strumentazioni fisse di rilevamento automatico delle infrazioni commesse alle 

intersezioni regolate da semaforo (passaggio con luce semaforica rossa, art.146 C .d. S.), due 

da installarsi all’intersezione tra la Strada Regionale 53 e le vie Damini/Bella Venezia con 

rilevamento delle infrazioni lungo l’asse viario principale e due da posizionarsi all’’intersezione 

tra la Strada Regionale 53 e le vie del Commercio/Montebelluna di Salvarosa, con rilevamento 

delle infrazioni lungo l’asse viario principale e le relative due corsie di svolta a sinistra.  

b) un’apparecchiatura varco di lettura targa composto da n. 1 telecamera, da installarsi 

all’intersezione tra la Strada Regionale 53 e le vie Damini/Bella Venezia su infrastruttura 

fornita dall’appaltatore, al fine di monitorare il flusso dei veicoli e servizi correlati ed effettuare il 

controllo dei veicoli mediante visure alle banche dati (assicurazione, revisione, furto).  

 

Art. 2 Importo e durata dell’appalto 

Il valore complessivo dell’appalto, comprendente l’eventuale periodo di rinnovo, ammonta ad Euro 

190.000 Iva esclusa.  

L’importo a base di gara è di Euro 95.000, Iva esclusa, corrispondente ad un canone mensile 

presunto, al netto di Iva, di Euro 7.919.66. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

La durata dell’appalto decorre dalla data di attivazione del servizio e termina trascorsi 12 mesi 

dalla data di sottoscrizione da parte dell’ente del certificato di corretta installazione delle 
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apparecchiature, data a partire dalla quale comincia altresì a decorrere a carico della stazione 

appaltante l’obbligazione di corresponsione del canone mensile. 

Qualora il servizio di noleggio venisse interrotto per motivazioni non imputabili al committente, 

l’appalto sarà prorogato per un periodo pari al numero di giorni di fermo macchina. 

Il Comune di Castelfranco Veneto si riserva la facoltà di rinnovo del contratto per ulteriori dodici 

mesi, alle medesime condizioni economiche e giuridiche di cui al presente documento. 

 

Art. 3 Descrizione dell’appalto (art.146 C.d.S.) 

A) STRUMENTAZIONI FISSE DI RILEVAMENTO AUTOMATICO DELLE INFRAZIONI 

Caratteristiche delle apparecchiature 

I quattro documentatori di infrazioni semaforiche da installarsi rispettivamente due all’intersezione 

tra la Strada Regionale 53 e le vie Damini/Bella Venezia (rilevamento infrazioni lungo l’asse viaria 

principale) e due all’’intersezione tra la Strada Regionale 53 e le vie del Commercio/Montebelluna 

di Salvarosa, (rilevamento infrazioni lungo l’asse viaria principale e relative due corsie di svolta a 

sinistra), devono avere le seguenti caratteristiche minime: 

• essere omologati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’accertamento, in 

modalità automatica senza la presenza dell’agente accertatore, delle violazioni delle prescrizioni 

dell’art. 146 del Codice della Strada; 

• devono essere di tipo fisso, ancorati su palo e non rimuovibili, in posizione non 

manomettibile e non oscurabile; dovranno essere ancorati stabilmente al suolo nel rispetto della 

normativa vigente e funzionare in modo automatico secondo le modalità specificate con i Decreti 

Dirigenziali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per i vari modelli omologati; 

• devono fornire, quale prova dell'avvenuta infrazione, almeno una doppia documentazione 

fotografica;  

• devono funzionare sia nelle ore diurne che nelle ore notturne; 

• devono funzionare tramite spire affogate nell’asfalto per garantire la certezza del 

passaggio; 

• devono essere omologate per l’eventuale installazione di illuminatori infrarosso invisibile 

all’occhio umano (non abbagliante); 

• devono funzionare in qualsiasi condizione ambientale e climatica in relazione alle variazioni 

climatiche stagionali del territorio; 

• devono essere in grado di rilevare il passaggio di autotreni e autoarticolati e il passaggio di 

veicoli a qualsiasi velocità; 

• devono fornire il documento comprovante l’infrazione a colori sia di giorno che di notte. Di 

notte la documentazione a comprova dell’infrazione può essere in bianco e nero se si rendesse 

necessario l’utilizzo degli illuminatori ad infrarosso; 

• la documentazione a comprova dell’infrazione dovrà avere sovraimpresse le seguenti 

informazioni minimali: 

� Data e ora dell’infrazione 
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�  Luogo di rilevazione: Comune, nominativo strada, direzione di marcia; 

• devono essere in grado di memorizzare almeno 20.000 foto in autonomia; 

• devono utilizzare un sistema di antimanomissione dell’immagine; 

• devono utilizzare un software che possa essere interfacciato con il software in dotazione al 

Comando Polizia Locale per l’importazione in modalità automatica dei dati rilevati sul supporto 

informatico di gestione per le fasi successive di accertamenti della violazione; 

• devono essere collegate via remoto per il trasferimento dei dati. 

 

Le apparecchiature di rilevazione delle infrazioni saranno fornite, poste in opera e mantenute a 

cura della ditta aggiudicataria senza altri oneri oltre a quelli previsti dal presente capitolato e 

resteranno di proprietà della ditta stessa che, al termine del periodo di noleggio e salvo proroghe, 

provvederà alla rimozione ed al ritiro delle stesse senza formalità né costi di sorta. 

 

Presso il Comando di Polizia Locale dovrà essere installato un server centrale per il salvataggio 

dei dati provenienti dalle postazioni periferiche, nonché la dotazione hardware e software 

necessaria all’utilizzo del sistema da parte del personale della Polizia Locale. 

 

Sul server centrale dovrà essere installato il software di gestione e convalida delle rilevazioni. 

 

Le apparecchiature installate, secondo quanto sopra previsto, dovranno rimanere nella piena 

disponibilità dell’Ufficio di Polizia Locale per tutto il periodo contrattuale. 

 

Obbligazioni a carico dell’appaltatore 

La ditta aggiudicataria dovrà fornire almeno i seguenti servizi: 

 

• Installazione e messa in funzione delle apparecchiature di rilevazione: 

La ditta aggiudicatrice dovrà provvedere, anche in subappalto secondo i limiti e le modalità previsti 

dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016, a eseguire con oneri a proprio carico le opere civili necessarie 

all’installazione di n. 04 apparecchiature di rilevazione delle infrazioni semaforiche, la posa delle 

stesse e la loro messa in funzione. 

• Assistenza tecnica e manutenzione del sistema: 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire l’assistenza tecnica al personale del Comando Polizia 

Locale, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle apparecchiature fornite in noleggio per tutto 

il periodo contrattuale.  

La manutenzione in loco in caso di malfunzionamento e/o danneggiamento, dovrà avvenire entro e 

non oltre 5 giorni lavorativi dalla chiamata/segnalazione.  

La ditta aggiudicataria dovrà assicurare l’impiego di personale tecnico, specializzato ed abilitato 

alle funzioni richieste, per la collaborazione con la polizia locale nella gestione del sistema di 

rilevazione delle infrazioni semaforiche e servizi connessi. 
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• Fornitura in comodato d’uso gratuito del software di validazione: 

La fornitura del software di convalida degli eventi rilevati dal sistema, il quale dovrà anche essere 

in grado di creare un file in formato compatibile con il software in dotazione alla stazione 

appaltante contenente tutti i dati rilevanti dell’infrazione: data, ora, luogo, targa veicolo e immagini 

dell’infrazione, in modo da consentire l’importazione in modalità automatica dei dati rilevati sul 

supporto informatico di gestione per le fasi successive di accertamento. 

• Assistenza tecnica e manutenzione del Centro di Controllo e del software: 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire l’assistenza e la manutenzione del Centro di Controllo e del 

relativo software dedicato al salvataggio e alla successiva validazione delle infrazioni rilevate. 

• Servizio di monitoraggio e rilevazioni infrazioni semaforiche commesse all’intersezione tra 

la Strada Regionale 53 e le vie Damini/Bella Venezia lungo l’asse viario principale e 

all’’intersezione tra la Strada Regionale 53 e le vie del Commercio/Montebelluna di 

Salvarosa, lungo l’asse viario principale e le relative due corsie di svolta a sinistra. 

 

Obbligazioni a carico della stazione appaltante 

Sono a carico della stazione appaltante: 

• l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per effettuare i lavori di installazione delle 

apparecchiature da parte degli Enti competenti; 

• la segnalazione tempestiva all’appaltatore di eventuali malfunzionamenti delle 

apparecchiature; 

• il costo relativo al rifacimento di eventuali sensori elettromagnetici necessari al 

funzionamento del sistema nel caso di danneggiamenti non imputabili alla ditta aggiudicataria; 

• l’eventuale attivazione di una linea adsl in Comando per il ricevimento dei dati prodotti dal 

sistema di rilevazione; 

• l’eventuale acquisto dell’interfaccia di importazione dei dati nel software di verbalizzazione 

in uso al Comando di Polizia Locale; 

• costo dell’energia elettrica. 

 

Gli strumenti di rilevazione di infrazione al C.d.S. saranno attivati e posti nella disponibilità d’uso 

della Polizia Locale secondo le vigenti disposizioni di legge. La Polizia Locale dovrà essere posta 

in grado di attivare e disattivare gli strumenti di rilevazione delle infrazioni a proprio insindacabile 

giudizio o in funzione dei flussi di traffico e dell’incidentalità dei tratti di strada sottoposti a controllo 

automatico, anche tenendo conto degli elementi temporali quali i periodi annuali, mensili o 

giornalieri di maggior incidentalità. 

Unitamente ai predetti strumenti la ditta dovrà installare, a propria cura e spese, in ciascun 

impianto semaforico dotato di strumentazione anche n. 8 tabelle segnaletiche informative del 

rilevamento automatico delle infrazioni, poste una a ca. 150 mt. ed una a ca. 50 mt. prima di 

ciascun semaforo. 
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B) LOCAZIONE N. 1 APPARECCHIATURA VARCO DI LETTURA TARGA 

Caratteristiche dell’apparecchiatura 

Dotazione di n. 1 varco di lettura targa composto da n. 1 telecamera, da installarsi all’intersezione 

tra la Strada Regionale 53 e le vie Damini/Bella Venezia su infrastruttura fornita dall’appaltatore, al 

fine di monitorare il flusso dei veicoli ed effettuare il controllo dei veicoli mediante visure alle 

banche dati (assicurazione, revisione, furto). 

Il sistema di lettura targhe deve avere le seguenti caratteristiche minime: 

- Il sistema fornito dovrà essere in grado di identificare tutti i veicoli in transito sotto la 

telecamera, rilevando i dati di targa degli stessi mediante sistema OCR.  

- Dovrà essere fornita una foto dalla quale si possa chiaramente identificare la targa del veicolo 

con qualsiasi condizione di illuminazione. 

- Il sensore presente nella telecamera dovrà essere in grado di catturare immagini ad una 

risoluzione di almeno 2 Mpx e con un frame rate di almeno 60 fps. 

- La telecamera dovrà essere garantita per il funzionamento in un range di temperatura da -30 a 

+55 gradi centigradi e con un grado di protezione uguale o superiore a IP66. 

- La telecamera dovrà fornire almeno una foto in bianco e nero. 

- Il varco dovrà essere in grado di trasferire automaticamente i dati relativi ai transiti alla centrale 

operativa mediante sistema di trasmissione. 

Il varco sarà fornito, posto in opera e mantenuto a cura della ditta aggiudicataria senza altri oneri 

oltre a quelli previsti dal presente capitolato e resteranno di proprietà della ditta stessa che, al 

termine del periodo di noleggio e salvo proroghe, provvederà alla rimozione ed al ritiro delle stesse 

senza formalità, né costi di sorta. 

Presso il Comando dovrà essere installato il software di gestione dei dati rilevati. 

Il varco, secondo quanto sopra previsto, dovrà rimanere nella piena disponibilità dell’Ufficio di 

Polizia Locale per tutto il periodo contrattuale. 

 

Obbligazioni a carico dell’appaltatore 

La ditta aggiudicataria dovrà fornire almeno i seguenti servizi: 

Installazione e messa in funzione delle apparecchiature di rilevazione: la ditta aggiudicatrice dovrà 

provvedere, anche in subappalto secondo i limiti e le modalità previsti dall’art. 105 del D. Lgs. 

50/2016, a eseguire la posa della telecamera e la sua messa in funzione.  

Alla scadenza, l’aggiudicatario provvederà alla rimozione delle apparecchiature installate 

ripristinando lo stato dei luoghi e delle cose come in origine.  

L’ente appaltante si riserva, con comunicazione espressa alla ditta aggiudicatrice, di mantenere in 

tutto o in parte le modifiche apportate.  

Assistenza tecnica e manutenzione del sistema: la ditta aggiudicataria dovrà garantire l’assistenza 

tecnica al personale del Comando Polizia Locale, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle 

apparecchiature fornite in noleggio per tutto il periodo contrattuale.  
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La manutenzione in loco in caso di malfunzionamento e/o danneggiamento, dovrà avvenire entro e 

non oltre 5 giorni lavorativi dalla chiamata/segnalazione.  

La ditta aggiudicataria dovrà assicurare l’impiego di personale tecnico, specializzato ed abilitato 

alle funzioni richieste, per la collaborazione con la polizia locale nella gestione del varco di lettura 

targa e servizi connessi. 

Fornitura in comodato d’uso gratuito del software di gestione: la fornitura in comodato d’uso del 
software di archiviazione e gestione dei dati rilevati dal varco. 

Assistenza tecnica e manutenzione del software di gestione: la ditta aggiudicataria dovrà garantire 
l’assistenza e la manutenzione del software dedicato al salvataggio dei dati. 

 
Obbligazioni a carico della stazione appaltante 

Sono a carico della stazione appaltante: 

• la segnalazione tempestiva all’appaltatore di eventuali malfunzionamenti nel varco e/o nel 
software di gestione dei dati; 

• la messa a disposizione dell’infrastruttura di sostegno per l’installazione della telecamera e 
degli accessori di varco; 

• l’attivazione di un punto di allaccio per la corrente elettrica presso l’infrastruttura di 
sostegno; 

• la disponibilità di una connessione internet, in Comando, per la ricezione dei dati; 

• la richiesta e l’ottenimento presso il competente Ministero del collegamento al Portale 
dell’Automobilista (username e password); 

• il costo dell’energia elettrica. 

 

Art. 4 Tempi della fornitura ed esecuzione in via d’urgenza 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad installare e rendere funzionanti i sistemi di rilevazione 

in oggetto, entro il termine indicato in apposita comunicazione da parte stazione appaltante. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna del servizio/fornitura in via 

d’urgenza, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016. 

 

Art. 5 Obblighi e responsabilità dell’appaltatore 

L’impresa aggiudicataria dovrà: 

a) eseguire la fornitura oggetto del presente affidamento con perfetta efficienza, sotto la personale 

sorveglianza del suo titolare e di un legale rappresentante o di persona a ciò espressamente 

autorizzata, nel rispetto di tutti i patti, le obbligazioni e le condizioni previste, oltre che dal presente 

capitolato, dalle norme legislative e regolamentari vigenti per lo specifico settore; 

b) eliminare, entro 10 giorni dalla contestazione, le disfunzioni di qualsiasi genere recanti 

pregiudizio alla regolarità del funzionamento dei beni e servizi oggetto della fornitura; 

c) ottemperare a tutti gli obblighi previsti verso i propri dipendenti in base alle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e assumere tutti gli 
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oneri relativi, esonerando l’Ente da ogni responsabilità sia in caso di inadempienza che di 

infortunio; 

e) garantire l’adempimento delle obbligazioni assunte secondo i criteri di diligenza qualificata 

connessa all’esercizio in via professionale dell’attività di gestione del servizio offerto; 

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì: 

d) disporre di una propria idonea struttura organizzativa per la gestione del servizio, dotata di 

personale qualificato e di comprovata esperienza; 

e) predisporre congiuntamente con il Comando di Polizia Locale, un protocollo operativo in cui 

dovranno essere dettagliatamente descritte le modalità operative dell’erogazione del servizio; 

f) provvedere all’attivazione dei sistemi informatici, nonché alla necessaria formazione del 

personale del Comando di P.L.; 

g) sostenere a proprio carico tutte le spese per la installazione, fornitura, attivazione, 

manutenzione e gestione degli impianti; 

h) impegnarsi su segnalazione del Comune a rivedere e riorganizzare le proprie prestazioni che 

presentino anomalie operative al fine di migliorare l’intero servizio; 

i) rendere disponibili a titolo gratuito al Comune tutti i dati richiesti che siano resi sia in forma 

cartacea sia su supporti informatici; 

l) uniformarsi a tutte le norme previste in merito alla Privacy. 

 

Art. 6 Adempimenti dell’ente 

Il Comune si obbliga a fare quanto necessario per consentire la più rapida, spedita ed efficace 

prestazione dei servizi e si impegna a svolgere ogni attività e a prestare ogni collaborazione al fine 

di rendere possibile ed agevolare l’adempimento da parte dell’Impresa aggiudicataria, in ossequio 

agli obblighi di cooperazione di cui all’articolo 1206 del codice civile. 

Al fine di assicurare il buon esito delle attività affidate, il Comune, per il tramite del competente 

Comando di Polizia Locale, si impegna a: 

a) utilizzare gli apparecchi secondo le istruzioni operative che saranno fornite dall’Impresa 

aggiudicataria; 

b) segnalare all’Impresa aggiudicataria gli eventuali guasti delle apparecchiature per una loro 

pronta riparazione; 

c) predisporre congiuntamente con l’aggiudicatario, un protocollo operativo in cui dovranno essere 

dettagliatamente descritte le modalità operative dell’intera gestione, ivi comprese le mansioni 

svolte esclusivamente dal personale del Comando di Polizia Locale. 

Il Comune provvederà a dare formale comunicazione dell’affidamento delle attività di cui al 

presente capitolato e della relativa procura emessa in favore dell’Impresa aggiudicataria ai soggetti 

terzi che siano direttamente o indirettamente interessati ai procedimenti di gestione e riscossione 

delle contravvenzioni, quali, Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo, Concessionario della 

riscossione, ACI, Unità Gestione Motorizzazione e Sicurezza del Ministero dei Trasporti e delle 

Infrastrutture. 
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Il Comune risponde, ai sensi dell’articolo 1207, secondo comma, del codice civile, degli eventuali 

danni causati all’Impresa aggiudicataria derivanti dalla inadempienza, da parte dello stesso 

Comune, agli obblighi di cooperazione. 

 

Art. 7 Certificato di corretta installazione della fornitura 

L’installazione della fornitura deve essere oggetto di verifica in ordine alla conformità della stessa 

rispetto a quella pattuita. 

La verifica della regolare installazione è comprovata dal certificato di corretta installazione che 

l’appaltatore si impegna a trasmettere alla stazione appaltante. 

L’aggiudicatario dovrà pertanto rilasciare la seguente documentazione: 

- Dichiarazione di conformità delle apparecchiature installate; 

- Verbale di corretta installazione, collaudo e regolare esecuzione, nonché di verifica del corretto 

funzionamento; 

- Dichiarazione di conformità CE. 

 

Art. 8 Subappalto 

Il subappalto è ammissibile nei limiti ed alle condizioni disciplinate all'art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e 

s. i. m. e l'eventuale ricorso a tale istituto dovrà essere dichiarato in sede di presentazione della 

documentazione di gara. 

Le imprese partecipanti devono dichiarare in sede d'offerta la parte di prestazione che intendono 

eventualmente subappaltare a terzi nel rispetto dei limiti di legge e disposti dall'art. 105, comma 2 

del D. Lgs. n° 50/2016. 

L'accettazione del subappalto è subordinata alla verifica dei requisiti di capacità tecnica, nonché 

A quelli di ordine generale di cui all'art. 80 del D.L gs. 50/2016. 

E' vietata la cessione totale o parziale del contratto. Se questo si verificherà, l'Amministrazione 

dichiarerà risolto il contratto per colpa dell'appaltatore, salvo ogni diritto di ripetere ogni eventuale 

maggiore danno dipendente da tale azione. 

 

Art. 9 -Tutela del lavoro 
L’appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi previsti verso i propri dipendenti in base 

alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e 

assumere tutti gli oneri relativi, esonerando l’Ente da ogni responsabilità sia in caso di 

inadempienza che di infortunio; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto. 

L’Appaltatore dovrà osservare integralmente le disposizioni di cui alla normativa vigente in materia 

di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, di prevenzione infortuni e di igiene sul lavoro 

ed in particolare del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e successive modificazioni ed integrazioni e di 

quelle che dovessero essere emanate nel corso di validità del contratto in quanto applicabili. 
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L’Appaltatore risponde direttamente dei danni alle persone e/o alle cose, provocati nell'esecuzione 

del servizio, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento. Sono inoltre a suo totale carico 

gli obblighi e gli oneri dettati dalla normativa vigente in materia di assicurazioni antinfortunistiche, 

assistenziali, previdenziali. 

 

Art. 10 Gestione del contratto 
La gestione del rapporto contrattuale con l’aggiudicatario, anche nelle forme del controllo e della 

collaborazione, è affidata al Comando di Polizia Locale. 

E’ fatta salva la facoltà del Comune di individuare diverse competenze nella gestione del contratto 

dandone comunicazione all'appaltatore. 

La più compiuta e dettagliata regolamentazione delle modalità di erogazione del servizio potrà 

formare oggetto di specifiche intese, senza che queste possano in alcun modo integrare o 

modificare l’oggetto del contratto e gli elementi essenziali dello stesso. 

L’impresa aggiudicataria è tenuta all’osservanza della normativa vigente in materia di trattamento 

dei dati personali (D. Lgs. 196/2003) e del Regolamento UE 2016/679 ss. mm.ii. Le relative 

clausole formeranno parte integrante del contratto. 

 

Art.11 Costi ed adempimenti per la sicurezza 
Tenuto conto che trattasi di affidamento di servizi ad un’unica ditta, che prevede al suo interno un 

lavoro con un’incidenza di importo e di tempo rispetto all’appalto principale molto limitato, non si 

prevede la nomina di coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione e 

l’esecuzione dei lavori con conseguente redazione del piano di sicurezza ai sensi dell’art. 100, 

comma1, del D. Lgs. 81/2008. 

Il fascicolo dell’opera non è previsto in quanto, per quanto riguarda il lavoro da eseguire, trattasi di 

noleggio ed installazione di apparecchiature con manutenzione in capo alla ditta appaltatrice, 

pertanto il Committente non necessita di un documento che determini le procedure da adottare per 

intervenire in sicurezza sul medesimo impianto. Le operazioni di manutenzione saranno valutate 

ed esplicate nel POS redatto dall’appaltatore. 

La stima dei costi della sicurezza individua le misure di prevenzione e protezione per 

l’espletamento dei lavori previsti. 

Sono esclusi dalla presente stima i costi inerenti gli “oneri della sicurezza” afferenti l’impresa, 

ovvero la quota parte delle spese generali che il datore del lavoro deve sostenere per un 

determinato cantiere e/o intervento al fine della tutela della sicurezza, dell’igiene e della salute del 

lavoratore. 

Nel caso in cui emerga la necessita di subappaltare o comunque di avere più imprese esecutrici, il 

responsabile del procedimento procederà alla designazione del coordinatore per la progettazione 

ed esecuzione dei lavori, così come previsto dal comma 5 dell’art. 90 del D. Lgs. 81/2008. 

Tra gli adempimenti del responsabile dei lavori vi sarà pertanto: 

- la verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e 
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dei lavoratori autonomi, con le modalità di cui all’allegato XVII; 

- la richiesta delle imprese esecutrici di una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per 

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’ Inps e all’Inail ed 

alle casse edili, nonché una dichiarazione sul contratto collettivo stipulato; 

- acquisizione del documento di regolarità contributiva (Durc). 

- L’Ente ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto di appalto qualora accerti che 

l’appaltatore non osservi le norme di cui al presente articolo e del presedente art. “Tutela del 

Lavoro”; i danni derivanti dalla risoluzione saranno interamente in capo allo stesso. 

 

Art. 12 Mancata o ritardata esecuzione delle prestazioni. Penali 
L’Amministrazione effettuerà, mediante il proprio personale, controlli ed accertamenti sulla 

conformità delle prestazioni del servizio rese rispetto alle norme prescritte nel presente Capitolato. 

Gli obblighi dovranno essere garantiti globalmente ed integralmente. 

Per il ritardo nell'avvio del servizio affidato o di sospensione dello stesso, senza giustificato motivo, 

sarà applicata al prestatore del servizio una penale di Euro 100,00 per ogni giorno di ritardo, per 

un massimo di 30 giorni oltre i quali si configurerà il mancato adempimento del contratto. 

Gli inadempimenti contrattuali sono contestati per iscritto da parte del committente al prestatore del 

servizio che, ricevuta l'intimazione, ha l'obbligo di rimuovere immediatamente la causa 

dell'inadempimento ponendo in essere tutte le azioni eventualmente richieste in tal senso da parte 

del committente e la facoltà di comunicare le proprie controdeduzioni in merito entro il termine di 

sette giorni dal ricevimento della contestazione. 

Valutate la natura e la gravità dell'inadempimento, le circostanze di fatto, in cui i comportamenti 

hanno avuto luogo, le controdeduzioni eventualmente presentate dal prestatore del servizio, le 

misure da questi intraprese per rimuovere la causa dell'inadempimento e l'eventuale avvenuta 

applicazioni di penali nel corso del rapporto contrattuale, il committente applica la penale 

rapportandone, nei casi di cui al presente articolo, l'importo in base alla gravità 

dell'inadempimento. La contestazione dell’addebito viene comunicata via PEC. Il pagamento delle 

penali deve avvenire entro dieci giorni dalla conclusione della procedura di contestazione. Qualora 

l’impresa aggiudicataria non proceda al pagamento, il Comune si rivale - mediante trattenuta – sui 

crediti della ditta aggiudicataria stessa per i servizi già eseguiti, ovvero sulla cauzione definitiva, 

che dovrà essere immediatamente reintegrata. 

Sin tanto che perdura l'inadempimento relativo al pagamento della penale, ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, il committente non procede al pagamento dei corrispettivi per le prestazioni 

rese. Non è in ogni caso possibile dar corso al pagamento delle penali mediante compensazioni 

con i pagamenti relativi a prestazioni non ancora liquidate. Il mancato pagamento dei corrispettivi 

non produce gli effetti di cui agli articoli 1218, 1219, 1221 e 1224 del codice civile. 

In tutti i casi in cui l'appaltatore non rimuova tempestivamente la causa dell'inadempimento, il 

committente può disporre che l'esecuzione delle prestazioni cui l'inadempimento è riferito siano 

svolte da terzi, addebitando al prestatore del servizio i relativi costi sostenuti, con le modalità 
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indicate nel presente articolo. 

L'applicazione di penali per un importo superiore al 10% del corrispettivo contrattuale equivalgono 

alla manifesta incapacità dell’appaltatore a svolgere il servizio affidato e pertanto comportano la 

risoluzione del contratto e risarcimento dell'eventuale maggior danno provocato al committente. 

L’applicazione della penale non preclude all'appaltante la possibilità di mettere in atto altre forme di 

tutela. 

 

Art. 13 Risoluzione del contratto 

Il Comune ha la facoltà di richiedere la risoluzione del contratto, anche anticipatamente, nei 

seguenti casi: 

a) in caso di frode, di grave negligenza, di inadempienza degli obblighi contrattuali, non eliminati in 

seguito a diffida formale da parte dell’Amministrazione; 

b) in caso di cessione dell’Azienda, di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato 

preventivo, di fallimento e di sequestro o pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

c) in caso di modificazioni al quadro legislativo in materia, tali da non consentire la prosecuzione 

della prestazione. È modifica rilevante ai sensi della presente clausola anche quella relativa 

all'ammontare delle sanzioni previste dal Codice della Strada.  

La Ditta potrà fornire le proprie controdeduzioni entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla richiesta di 

risoluzione. Ove la Ditta non provveda, l’Ente avrà la facoltà di considerare risolto di diritto il 

contratto. Resta salva per l’Ente l’azione per il risarcimento del maggior danno ed ogni altra azione 

a tutela dei propri diritti, nonché l’applicabilità delle penali previste. 

 

Art. 14 Risoluzione di Diritto in forza di clausola risolutiva espressa ex art. 1456 C.C. 

Ai sensi dell’art. 1456 c.c., costituiscono clausola risolutiva espressa, le seguenti fattispecie: 

a. Apertura di una procedura di fallimento a carico dell’appaltatore o coinvolgimento dello 

stesso in procedure concorsuali; 

b. Messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività dell’impresa; 

c. Inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro e agli interventi locali; 

d. Interruzione non giustificata della fornitura e dei servizi correlati; 

e. Subappalto non autorizzato dalla stazione appaltante; 

f. Motivi di pubblico interesse; 

g. In caso di frode o grave inadempimento degli obblighi contrattuali; 

h. In caso di installazione della fornitura oltre il termine massimo previsto dal presente 

capitolato. 

Ai sensi del secondo comma dell’art. 1456 c.c., ricorrendo la fattispecie della clausola risolutiva 

espressa, la risoluzione del contratto si verifica di diritto quando il Comune dichiara 

all’appaltatore che intende avvalersi della clausola risolutiva stessa. 
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Art. 15 Recesso anticipato 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere motivatamente dal contratto in qualsiasi 

momento, con obbligo di preavviso di due mesi, da comunicarsi mediante lettera raccomandata 

AR. In tal caso alla Ditta spetterà soltanto il corrispettivo maturato sino alla data di recesso, 

escludendo quindi ogni rimborso, indennizzo a qualsiasi titolo e ogni ragione o pretesa di qualsiasi 

genere. Entro 30 gg. dal recesso la ditta aggiudicataria dovrà disinstallare tutte le apparecchiature 

fornite, ed installate in esecuzione del contratto. 

 

Art.16 Cauzione definitiva 

Ai sensi dell’art.103 del D. Lgs.50/2016, la ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione 

definitiva a garanzia di tutti gli obblighi ad essa derivanti dal presente Capitolato. 

La cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo contrattuale. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al 20 per cento. La cauzione potrà inoltre essere ridotta ai sensi del disposto del dall’art. 93 comma 

7 del D. Lgs.50/2016. 

La cauzione definitiva potrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 

di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

La cauzione prestata sotto forma di fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e sarà svincolata dopo 

l’accertamento dell’integrale soddisfacimento dell’obbligazione. 

La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 

definitiva deve permanere fino alla data di ultimazione del servizio. Lo svincolo è automatico, 

senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore degli stati di avanzamento del servizio o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 

applica anche gli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 

mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 

quale la garanzia è prestata. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l’aggiudicazione 

dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 17 Cessione del credito e subentro nel contratto 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rifiutare la cessione di credito ai sensi dell’art. 106 del D. 

Lgs. 50/2016 ed al subentro di nuovi soggetti nella titolarità del contratto. In particolare per le 

cessioni di credito dovranno osservarsi le procedure previste dall’art. 106 del D. Lgs 50/2016 che 

prevedono la necessaria preventiva notifica alla stazione appaltante. 

 

Art. 18 Fatturazione e pagamenti 

L’aggiudicatario dovrà emettere fattura elettronica posticipata con periodicità mensile o trimestrale. 

Nella fattura dovrà essere indicato il (codice identificativo di gara). 

Il codice univoco del Comune per l’emissione della fattura elettronica è il seguente UFLO8N. 

Si informa che il Comune è soggetto all’applicazione dello split payment. 

Il Comune provvederà al pagamento entro il termine di 30 gg., salvo contestazioni. 

In relazione all’art. 3 della legge del 13 agosto 2010 n. 136, per assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l’appaltatore dovrà utilizzare uno o più conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche non 

in via esclusiva, alle commesse pubbliche, fermo restando quanto stabilito nel comma 5 di tale 

articolo. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento dovranno essere registrati su 

tali conti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 del citato articolo, dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 

 

Art. 19 Controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento dell’incarico o 

nell’interpretazione e nell’esecuzione del contratto, tra la Ditta aggiudicataria e l’Ente, non 

componibili ai sensi degli articoli 206 e 208 del D. Lgs. 50/2016, saranno demandate al giudice 

ordinario. 

 

Art. 20 Riservatezza e trattamento dei dati personali 

I dati forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno trattati dal Comune di 

Castelfranco Veneto conformemente alle disposizioni del Regolamento UE n. 2016/679 e del D. 

Lgs. 196/2003 e s.m.i., e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione 

del contratto. L'eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione della gara. 

 

Titolare del trattamento. Il Comune di Castelfranco Veneto, in qualità di Titolare, tratterà i dati 

conferiti per le finalità previste dal Regolamento UE 2016/679, in particolare per l’esecuzione dei 

propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri. 

Finalità del trattamento. Il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo legale al quale 

è soggetto il titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e), del GDPR e dell’art. 2 - 

ter del D. Lgs. n. 196/03 come aggiornato dal D. Lgs. n. 101/18. I dati saranno utilizzati dagli uffici 
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e dai dipendenti a questi assegnati nell’ambito del procedimento per il quale si rendono 

indispensabili.  

Il trattamento di categorie particolari di dati (es. giudiziari) avverrà ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett g), 

e dell’art. 2 - sexies del D. Lgs. n. 196/2003, come aggiornato dal D. Lgs. n. 101/18. 

Obbligo di comunicazione dei dati. Il conferimento di tutti i dati richiesti è obbligatorio e la loro 

mancata comunicazione non consente la prosecuzione dell’iter amministrativo. 

Durata del trattamento. I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla gestione del 

procedimento, nonché successivamente per finalità di archiviazione secondo la normativa vigente, 

mediante procedure organizzative ed operative atte a garantirne la sicurezza, la riservatezza e 

l’inviolabilità.  

I dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 

amministrativa, sia a mezzo di supporti cartacei sia a mezzo di strumenti informatici, con 

procedure sempre tese a garantirne la sicurezza, riservatezza e inviolabilità degli stessi. 

Trasferimento ad altri soggetti. I dati potrebbero essere comunicati ad altri enti pubblici o a banche 

dati nazionali per l’assolvimento di oneri relativi alla pubblicazione (es. Amministrazione 

Trasparente ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013) e in caso di richiesta di accesso agli atti amministrativi 

(con le modalità ed i limiti di cui alla L. n. 241/90). 

Diritti dell’interessato. Gli interessati hanno diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso 

ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li 

riguarda o di opporsi al trattamento (artt. da 15 a 22 del GDPR), ove non trovi l’applicazione l’art. 

23 dello stesso Regolamento. L’istanza può essere presentata direttamente al Titolare del 

trattamento dei dati presso i recapiti sotto individuati.  

Titolare del Trattamento: 

Comune di Castelfranco Veneto 

via F.M. Preti, 36 - 31033 Castelfranco Veneto (TV) 

tel.0423 7354 - email: comune@comune.castelfranco-veneto.tv.it 

pec: comune.castelfrancoveneto.tv@pecveneto.it 

D.P.O./R.P.D. Responsabile della protezione dei dati: 

GA SERVICE di Ambotta Gilberto, Via di prosecco 50, 34151 Trieste (TS) - P.Iva: 02928430301 - 

C.Fisc.: MBTGBR56L18I904H -  

Tel. 0432 951473 - Cell. 329 1215005 - e-mail: ambottag@gmail.com  

I dipendenti del concessionario dovranno garantire assoluta riservatezza sui dati, fatti o 

circostanze di cui vengano a conoscenza in relazione all’espletamento del servizio Il 

concessionario è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori degli anzidetti obblighi di riservatezza. 

 

Art. 21 Spese contrattuali 

Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti all’aggiudicazione della gara 

ed alla stipula del contratto. 
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Art. 22 Rinvio a norme di diritto vigente 

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si intendono richiamate, in quanto 

compatibili, le norme regionali, nazionali e comunitarie vigenti in materia. 

 

Castelfranco Veneto,  

 Il Responsabile del procedimento  
Il Dirigente del Settore Economico Finanziario 

                 Dott. Emanuele Muraro 

 

  
  
 
 


